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Oggetto Legge 29 dicembre 2022 n. 197, art. 1, comma 433. Bando 
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Responsabile Procedimento Enrico CANALE
Soggetto Responsabile Luigi CAMPOMENOSI
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1166/2023

Elementi di corredo all’Atto: 
• Allegati, che ne sono parte integrante e necessaria 
• Registrazioni contabili 

Segnatura



IL DIRIGENTE

Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di bilancio 2023) all’art. 1, comma 433 che 
ha istituito il fondo per il sostegno alle imprese agricole colpite dalla flavescenza dorata della 
vite finalizzato alla erogazione di contributi per la sostituzione, tramite rimpiazzo o 
reimpianto, di piante di vite estirpate in vigneti colpiti dalla medesima fitopatia.

Visto il D.M. n. 292676 del 07/06/2023 recante “Abrogazione del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 31 maggio 2000 nr. 32442, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2000, concernente le misure per la 
lotta obbligatoria contro la Flavescenza dorata della vite”.

Visti altresì i seguenti atti del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle 
Foreste (nel prosieguo MASAF):

- l’ordinanza del Direttore del Servizio fitosanitario centrale n. 0326979 del 22/06/2023, 
recante: “Misure fitosanitarie d’emergenza per il contrasto di Grapevine flavescence 
dorée phytoplasma atte ad impedirne la diffusione nel territorio della Repubblica italiana” 
che definisce le misure fitosanitarie per il contrasto dell’agente della Flavescenza dorata 
della vite, atte ad impedirne la diffusione nel territorio nazionale;

- il decreto MASAF n. 291933 del 06/06/2023, recante "Criteri di riparto e di gestione del 
Fondo per il sostegno alle imprese agricole colpite dalla flavescenza dorata della vite".

Dato atto che il suddetto Fondo per il sostegno alle imprese agricole colpite dalla 
flavescenza dorata della vite è finalizzato all’ erogazione di contributi per la sostituzione, 
tramite rimpiazzo o reimpianto, di piante di vite estirpate in vigneti colpiti dalla malattia 
epidemica.

Dato atto che il capitolo U0000006752 “Trasferimento di fondi provenienti dallo stato per 
l'attuazione degli interventi strutturali e di prevenzione nelle aree agricole colpite dalla 
infezione di flavescenza dorata negli impianti viticoli (R)” del bilancio regionale 2026/2028 – 
competenza 2026 - reca la disponibilità di € 150.000,00.

Considerato che la disponibilità di fondi sul capitolo U0000006752 “Trasferimento di fondi 
provenienti dallo stato per l'attuazione degli interventi strutturali e di prevenzione nelle aree 
agricole colpite dalla infezione di flavescenza dorata negli impianti viticoli (R)” che trova 
copertura nell’accertamento n. 635/2003 assunto sul capitolo di entrata E0000001611 
“Fondi provenienti dallo stato per l'attuazione degli interventi strutturali e di prevenzione 
nelle aree agricole colpite dalla infezione di flavescenza dorata negli impianti viticoli.

Richiamata la deliberazione n. 982 del 19/12/2024 con cui la Giunta Regionale:
- ha approvato il documento “Criteri generali e modalità di concessione dei contributi 

per la lotta alla flavescenza dorata nei vigneti della Liguria.”, che stabilisce i criteri e 
le modalità di concessione dei contributi per gli interventi strutturali e di prevenzione 
per l’eradicazione della patologia; 

- ha incaricato il Dirigente del Settore Politiche Agricole e della Pesca all’adozione di 
tutti gli atti successivi necessari alla gestione delle domande di contributo secondo i 
criteri stabiliti nell’allegato alla DGR stessa.

Ritenuto pertanto:

http://sicer.regione.liguria.it:8080/coec/budget.armonizzato.PrevisioneArmonizzatoDettaglioCapitoli.do
http://sicer.regione.liguria.it:8080/coec/budget.armonizzato.PrevisioneArmonizzatoDettaglioCapitoli.do


1) di dare attuazione a quanto stabilito dalle disposizioni nazionali e regionali che 
prevedono che le risorse per il sostegno alle imprese agricole colpite dalla 
flavescenza dorata della vite siano finalizzate alla erogazione di contributi per la 
sostituzione, tramite rimpiazzo o reimpianto, di piante di vite estirpate in vigneti colpiti 
dalla medesima fitopatia;

2) di approvare il bando per l'erogazione del contributo per l'anno 2026, finalizzato al 
sostegno alle imprese agricole colpite dalla flavescenza dorata della vite, di cui alla 
Legge 29 dicembre 2022 n. 197, art. 1, comma 433, allegato quale parte integrante 
e sostanziale, al presente provvedimento (Allegato A);

3) di utilizzare le risorse disponibili sul suddetto capitolo U0000006752 “Trasferimento 
di fondi provenienti dallo stato per l'attuazione degli interventi strutturali e di 
prevenzione nelle aree agricole colpite dalla infezione di flavescenza dorata negli 
impianti viticoli (R)”, pari a € 150.000,00 per finanziare il sopracitato bando.

4) di prenotare le risorse per € 150.000,00, ai sensi dell’art. 56 comma 4 del D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., sul capitolo U0000006752 “Trasferimento di fondi provenienti 
dallo stato per l'attuazione degli interventi strutturali e di prevenzione nelle aree 
agricole colpite dalla infezione di flavescenza dorata negli impianti viticoli (R)” del 
bilancio di previsione 2026/2028 in base al seguente cronoprogramma:

ANNO IMPORTO SCADENZA
2026 150.000,00 31/12/2026

5) di stabilire che le domande di aiuto dovranno essere presentate esclusivamente a 
partire dalla data di approvazione del bando ed entro il termine perentorio del 30 
ottobre 2026 e che la documentazione da allegare, inserita nell’allegato A, è anche 
reperibile sul sito www.agriligurianet.it;

Richiamato il Regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
agricolo;

Visti:
- la legge regionale 24 dicembre 2025, n. 19 “Legge di stabilità della Regione Liguria 

per l’anno finanziario 2026 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2026-2028)”; 

- la legge regionale 24 dicembre 2025, n. 20 “Disposizioni collegate alla legge di 
stabilità della Regione Liguria per l’anno finanziario 2026 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2026- 2028)”; 

- la legge regionale 24 dicembre 2025, n. 21 recante “Bilancio di previsione della 
Regione Liguria per gli anni finanziari 2026-2028”; 

- la legge regionale 31 luglio 2026 n. 11 “Assestamento al bilancio di previsione della 
Regione Liguria per gli anni finanziari 2026 – 2028 e variazione”

- il Titolo III del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.;

DECRETA

per le motivazioni di cui in premessa che si intendono integralmente richiamate:

http://sicer.regione.liguria.it:8080/coec/budget.armonizzato.PrevisioneArmonizzatoDettaglioCapitoli.do
http://www.agriligurianet.it


1) di dare attuazione a quanto stabilito dalle disposizioni nazionali e regionali che 
prevedono che le risorse per il sostegno alle imprese agricole colpite dalla 
flavescenza dorata della vite siano finalizzate alla erogazione di contributi per la 
sostituzione, tramite rimpiazzo o reimpianto, di piante di vite estirpate in vigneti colpiti 
dalla medesima fitopatia;

2) di approvare il bando per l'anno 2026 per il sostegno alle imprese agricole colpite 
dalla flavescenza dorata della vite, di cui alla Legge 29 dicembre 2022 n. 197, art. 1, 
comma 433, riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

3) di autorizzare la spesa complessiva di € 150.000,00 per le finalità di cui al precedente 
punto 2);

4) di prenotare le risorse per € 150.000,00, ai sensi dell’art. 56 comma 4 del D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., sul capitolo U0000006752 “Trasferimento di fondi provenienti 
dallo stato per l'attuazione degli interventi strutturali e di prevenzione nelle aree 
agricole colpite dalla infezione di flavescenza dorata negli impianti viticoli (R)” del 
bilancio di previsione 2026/2028 in base al seguente cronoprogramma:

ANNO IMPORTO SCADENZA
2026 150.000,00 31/12/2026

5) di dare atto che, in fase di aggiudicazione, le risorse saranno ripartite sulla base 
dell’effettiva esigibilità della spesa;

6) di stabilire che le domande dovranno essere presentate a partire dalla data di 
approvazione del bando ed entro il termine perentorio del 30 ottobre 2026 e che la 
documentazione da allegare, inserita nell’allegato A, è anche reperibile sul medesimo 
sito www.agriligurianet.it;

7) di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito della Regione Liguria, sul sito 
www.agriligurianet.it, nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria – B.U.R.L.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 
giorni o alternativamente ricorso amministrativo straordinario entro 120 giorni dalla 
notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.
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ALLEGATO A- CRITERI E MODALITA’ DI CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER GLI 
INTERVENTI STRUTTURALI E DI PREVENZIONE PER LA LOTTA ALLA 
FLAVESCENZA DORATA (Grapevine flavescence dorèe phytoplasma) NEI VIGNETI 
DELLA LIGURIA. 

 

 

1. PREMESSA- OBIETTIVI REGIONALI 

La Flavescenza dorata (Grapevine flavescence dorèe phytoplasma) è una grave fitopatia della 
vite derivante da fitoplasmi, che causa deperimento della vegetazione, influendo 
negativamente sugli aspetti quantitativi e qualitativi delle produzioni. 

Rappresenta una problematica di grande importanza per gli operatori del settore vitivinicolo, 
vista anche la diffusione attuale che rischia di compromettere le produzioni liguri. 

Ritenendo importante, in Regione Liguria, attuare tutte le possibili le azioni finalizzate al 
contrasto della patologia, il presente provvedimento prevede un contributo pubblico a favore 
delle imprese agricole che hanno subito danni nei propri vigneti. È necessario comunque fare 
riferimento e osservare quanto indicato nella norma nazionale di riferimento. 

 

2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’intervento consiste nella erogazione di un contributo pubblico alle imprese agricole colpite da 
flavescenza dorata della vite per la sostituzione, tramite rimpiazzo o reimpianto, di piante 
estirpate finalizzato al ripristino del potenziale produttivo danneggiato. È pertanto esclusa dal 
contributo di cui al presente provvedimento la sola estirpazione di piante infette a cui non fa 
seguito la sostituzione con nuove piante.  

 

3. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

I vigneti oggetto del sostegno devono essere esclusivamente situati nelle zone della Regione 
Liguria classificate come infestate all’atto della domanda di sostegno; tali zone sono individuate 
mediante decreto del Dirigente del Settore Fitosanitario regionale n.8271 del 14/11/2025 o a 
sue eventuali successive modifiche o integrazioni. La zonizzazione ivi indicata viene aggiornata 
periodicamente sulla base dei rilievi dell’andamento della malattia, con specifici provvedimenti 
del Settore Fitosanitario regionale.  

 

4. BENEFICIARI 

I contributi sono concessi agli imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del Codice civile, 
proprietari o conduttori, singoli o associati, di unità vitate con sintomi e/o danni riferibili a 
Flavescenza dorata rientranti negli ambiti territoriali definiti al precedente punto e iscritti nello 
schedario viticolo nazionale. 

Ulteriori criteri dei beneficiari: 

a) conduzione di vigneti di varietà di uva da vino; 

b) essere in regola con la normativa comunitaria, nazionale e regionale che disciplina il 
potenziale viticolo e con la specifica normativa cui sono assoggettati i produttori vitivinicoli;  

c) aver osservato e adempiuto alle prescrizioni dettate dalle disposizioni nazionali (DM 

Allegato numero 1
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326979 del 22/06/2023 e successive modifiche o integrazioni) e regionali per il 
contenimento della diffusione della flavescenza dorata (con particolare riferimento a 
trattamenti obbligatori, eliminazione delle piante con sintomi riconducibili alla flavescenza 
tramite estirpazione o, in via transitoria, la capitozzatura dei ceppi, con eliminazione dei 
ricacci e polloni);  

g) non essere stati destinatari negli ultimi 3 anni di sanzioni da parte del Settore 
Fitosanitario regionale per mancata osservanza delle misure di lotta obbligatoria contro la 
flavescenza dorata della vite;  

h) non essere un’impresa in difficoltà come definita nella sezione 2.2 degli orientamenti 
della Commissione sugli aiuti di stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non 
finanziarie in difficoltà;  

i) non risultare destinatari di ordini di recupero pendenti a seguito di precedenti decisioni 
della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegittimo e incompatibile con il mercato. 

 

5. ADEMPIMENTI RELATIVI AL FASCICOLO AZIENDALE 

I produttori interessati devono, prima di presentare domanda di sostegno, costituire o 
aggiornare il proprio fascicolo aziendale presso il CAA di competenza in relazione alla 
residenza del richiedente, se persona fisica, ovvero alla sede legale, se persona giuridica. 

 

6. INTERVENTI AMMISSIBILI 

Sono ammesse le spese per l’esecuzione delle operazioni di estirpo, acquisto ed impianto di 
viti (solo materiale in possesso di passaporto delle piante).  

Riguardo all’ estirpazione delle piante: tutti i ceppi di vite che presentano sintomi riconducibili 
alla presenza dell’organismo nocivo specificato, devono essere tempestivamente estirpati e 
distrutti dal proprietario e/o dal conduttore del fondo senza necessità di ulteriori analisi in quanto 
ricadenti nella zona infestata. 

 

7. SPESA AMMISSIBILE ED ENTITA’ DEL CONTRIBUTO   

L’intensità dell’aiuto pubblico è pari al 50% della spesa ritenuta ammissibile. 

Non sono considerate ammissibili domande per una spesa ammissibile inferiore a 600,00 € o 
superiore a 30.000,00 €.  

Sono di seguito indicate le tipologie di intervento ammesse con i relativi massimali di spesa: 

 

n. tipologia intervento Unità di misura Importo ammissibile 

1 Estirpazione con reimpianto  Per ettaro Fare riferimento al documento 
“Tabella delle UCS per gli impianti 
di uva da vino” ISMEA (**) 

2 Rimpiazzo di piante sparse nel vigneto  Per pianta 7,61(*) € (da prezziario 
regionale). 
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(*): Fonte “Prezziario regionale di riferimento per le opere di miglioramento fondiario e interventi in 
ambito forestale” - aggiornamento anno 2026. 

(**) https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25743%20 

 

 

Intervento 1: Estirpazione con reimpianto 

Si deve intervenire con l’estirpazione e reimpianto totale dell’appezzamento stesso (coincidente 
con la parcella viticola che rappresenta il vigneto e sua articolazione in Unità Vitate (UV)) che 
deve avvenire esclusivamente sulla medesima particella oggetto di estirpazione. È sempre 
possibile e diventa obbligatoria nel caso in cui il numero di piante infestate sia superiore al 20% 
delle piante totali dell’appezzamento. In tal caso gli importi per l’estirpo ed il reimpianto derivano 
dalla “Tabella delle UCS per gli impianti di uva da vino” ISMEA di cui a seguire, per comodità di 
calcolo, si riporta un estratto: 

  

Tabella delle UCS per gli impianti di uva da vino 

n. 
Tipologia 
intervento 

Tipologia 
impianto 

Range di 
densità 
(p./Ha) 

Tipologia 
vigneto 

Costo 
Semplificato 
(€/Ha) 

Costo 
Estirpazione  

Totale  

(€/Ha) 

1 impianto spalliera  2000-3774  pianeggiante  € 22.698,00   €    1.968,00  € 24.666,00 

2 impianto spalliera  2000-3774  pend. >15%  € 22.895,00   €    1.968,00  € 24.863,00 

3 impianto spalliera  2000-3774  vitic. eroica  € 29.507,00   €    1.968,00  € 31.475,00 

4 impianto spalliera  3775-4107  pianeggiante  € 23.854,00   €    1.968,00  € 25.822,00 

5 impianto spalliera  3775-4107  pend. >15%  € 24.063,00   €    1.968,00  € 26.031,00 

6 impianto spalliera  3775-4107  vitic. eroica  € 31.010,00   €    1.968,00  € 32.978,00 

7 impianto spalliera  da 4108  pianeggiante  € 25.651,00   €    1.968,00  € 27.619,00 

8 impianto spalliera  da 4108  pend. >15%  € 25.876,00   €    1.968,00  € 27.844,00 

9 impianto spalliera  da 4108  vitic. eroica  € 33.346,00   €    1.968,00  € 35.314,00 

10 impianto alberello   pianeggiante  € 16.546,00   €    1.968,00  € 18.514,00 

11 impianto alberello   pend. >15%  € 16.620,00   €    1.968,00  € 18.588,00 

12 impianto alberello   vitic. eroica  € 21.510,00   €    1.968,00  € 23.478,00 

13 impianto pergola fino a 3251 pianeggiante  € 32.729,00   €    1.968,00  € 34.697,00 

14 impianto pergola fino a 3251 pend. >15%  € 32.937,00   €    1.968,00  € 34.905,00 

15 impianto pergola fino a 3251 vitic. eroica  € 42.548,00   €    1.968,00  € 44.516,00 

16 impianto pergola da 3252 pianeggiante  € 37.030,00   €    1.968,00  € 38.998,00 

17 impianto pergola da 3252 pend. >15%  € 37.262,00   €    1.968,00  € 39.230,00 

18 impianto pergola da 3252 vitic. eroica  € 48.139,00   €    1.968,00  € 50.107,00 

19 impianto tendone   pianeggiante  € 31.241,00   €    1.968,00  € 33.209,00 

20 impianto tendone   pend. >15%  € 31.636,00   €    1.968,00  € 33.604,00 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/25743
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Intervento 2: Rimpiazzo (estirpo e sostituzione) di singole piante  

L’intervento di rimpiazzo di piante sparse (estirpo e sostituzione) è ammesso soltanto qualora 
la superficie colpita da flavescenza di ogni singolo appezzamento sia inferiore al 20% delle 
piante totali dell’appezzamento. 

 

8. DECORRENZA DELLE SPESE 

Le spese effettuate ai fini del contributo decorrono al far data dalla presentazione della domanda 
di sostegno.  

Le operazioni di estirpo devono avvenire il prima possibile e nel rispetto delle disposizioni 
nazionali in materia al fine di evitare il diffondersi della malattia.   

 

9. FASI DELL’INTERVENTO 

9.1 Iter amministrativo 

a) Presentazione domanda di sostegno e contestuale comunicazione preventiva di 
estirpo (entro il 30 ottobre 2026) 

Il produttore, una volta rilevata la malattia procede alla presentazione della domanda di 
sostegno che nel caso di reimpianto di superficie (Intervento 1) deve essere corredata con la 
contestuale comunicazione preventiva di estirpo (Modulo 1).   

b) Ammissibilità all’aiuto 

Il Settore Ispettorato agrario regionale a seguito di istruttoria sulla domanda di sostegno rilascia 
atto di ammissibilità della domanda di sostegno senza obbligo di impegno di spesa.  

c) Finanziabilità (dicembre 2026) 

Entro il successivo 04 dicembre 2026 Il Settore Ispettorato agrario regionale comunica al 
Settore Politiche agricole e della Pesca la lista dei richiedenti ammissibili al fine della 
finanziabilità. 

Entro il 30 dicembre 2026 il Settore Politiche agricole e della Pesca con decreto del Dirigente 
provvede alla definizione della graduatoria di finanziabilità e all’impegno delle risorse 
finanziarie. 

A seguire il Settore Ispettorato agrario regionale procede all’invio del nulla osta finanziario ai 
beneficiari. 

d) Presentazione domanda di pagamento (entro il 30 giugno 2027)  

Il produttore, una volta terminate le operazioni in campo ed entro il 30 giugno 2027, procede 
alla presentazione della domanda di pagamento (Modulo 2) al Settore Ispettorato agrario 
regionale, corredata della documentazione richiesta, con modalità previste dal presente bando. 

e) Istruttoria della domanda di pagamento, fasi della verifica in loco e liquidazione 
(entro dicembre 2027) 

Il Settore Ispettorato agrario regionale a seguito della presentazione della domanda di 
pagamento provvede all’eventuale verifica in campo in riferimento alla realizzazione 
dell’intervento, all’istruttoria della domanda e a comunicare al Settore Politiche agricole e della 
Pesca la lista delle domande che verranno liquidate entro il mese di dicembre. 
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9.2 Fasi esecutive in campo 

a) Estirpo  

Il produttore procede tempestivamente all’ estirpo del vigneto/piante infetto/e e lo comunica al 
Settore Ispettorato agrario regionale entro 15 giorni dalla conclusione delle operazioni che, solo 
nel caso dell’intervento 1, rilascia relativa autorizzazione al reimpianto. In alternativa 
all’estirpazione immediata, le piante sintomatiche individuate devono essere capitozzate, 
eliminando eventuali ricacci fino al momento dell’estirpazione del ceppo. 

b) Reimpianto/rimpiazzo (entro il 30 giugno 2027)  

Il produttore procede al reimpianto/rimpiazzo delle superfici /piante infette. 

10. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

Le domande devono essere presentate entro il 30 ottobre 2026.  

Le domande devono essere presentate al settore Ispettorato agrario regionale utilizzando la 
modulistica predisposta, corredate dei documenti previsti, mediante invio alla casella pec: 
protocollo@pec.regione.liguria.it .  

La domanda di sostegno deve contenere: 

- modulo di domanda (Modulo 1) compilato e firmato;  

- copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 

- relazione tecnica a preventivo contenente una breve descrizione dell’intervento ed i 
riferimenti catastali delle superfici vitate oggetto dell’intervento, il numero di piante da 
estirpare e di quelle da reimpiantare e computo metrico a preventivo con l’indicazione, in 
caso di estirpo e reimpianto dell’intero appezzamento, della voce di costo standard scelta; 

- dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante:  

- di non aver chiesto né ottenuto altri contributi per la medesima attività;  

- In caso di terreni non di proprietà, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000 con la quale il proprietario del terreno dichiara il proprio 
assenso all’esecuzione dei lavori (Modulo 3); 

- piano triennale di prevenzione della corruzione (Modulo 4); 

- informativa relativa ai dati personali. 

 

Le domande pervenute oltre il termine indicato e/o con modalità diverse dall’invio tramite PEC 
all’indirizzo sopra riportato sono irricevibili. 

 

 

11. ISTRUTTORIA DOMANDE DI SOSTEGNO 

L’istruttoria delle domande pervenute è effettuata dal Settore Ispettorato agrario regionale. 
Vengono verificati:  

- che la domanda sia pervenuta entro i termini previsti; 

- la completezza della domanda e della documentazione allegata;  

- i requisiti soggettivi del richiedente;  

- l’ubicazione dell’intervento richiesto sulla base della zonizzazione stabilita con Decreto 

mailto:protocollo@pec.regione.liguria.it
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del Dirigente del Settore Fitosanitario Regionale; 

- la conformità di quanto dichiarato alla normativa vigente in materia vitivinicola;  

- l’ammissibilità dell’intervento e la rispondenza dell’entità della spesa alla luce dei costi 
standard. 

In caso di carenze documentali il Settore Ispettorato agrario regionale può avvalersi del 
soccorso istruttorio. 

 

12. CONDIZIONI E OBBLIGHI 

I beneficiari devono rispettare le seguenti condizioni vincolanti:  

- I vigneti devono essere regolarmente iscritti nello Schedario viticolo;   

- il reimpianto/rimpiazzo deve essere effettuato utilizzando barbatelle di varietà indicate 
dalla classificazione regionale delle varietà di vite ammesse per la produzione di uva da 
vino di cui alla DGR n. 685 del 20/06/03 e sue successive modificazioni e/o integrazioni, 
corredate del relativo passaporto; 

- il reimpianto/rimpiazzo deve avvenire in vigneti nei quali tutte le piante con sintomi di 
flavescenza dorata vengono sostituite;  

- nel caso venga reimpiantata una superficie inferiore a quella estirpata il contributo sarà 
calcolato sulla base della superficie effettivamente reimpiantata; 

- non devono aver beneficiato di contributi pubblici per il medesimo intervento;  

- non possono essere erogati i contributi di cui al presente bando a vigneti che hanno 
già beneficiato dell’intervento OCM della Ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
negli ultimi dieci anni. Non beneficiano altresì del contributo i vigneti che hanno 
ottenuto contributi comunitari negli ultimi dieci anni.    

 

13. CRITERI DI SELEZIONE 

 Nel caso in cui le risorse non bastassero a soddisfare tutte le domande verrà fatta una 
graduatoria sulla base dei punteggi.  Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono 
stabilite secondo principi e criteri di priorità come sotto declinati: 

  

Tipologia Criterio Punti Condizioni di attribuzione 

Tipologia di 
richiedente 

Titolare o 
rappresentante legale 
con un’età compresa tra 
18 e 40 anni compiuti al 
momento della 
presentazione della 
domanda 

Punti 
1 

 

Caratteristiche 
del vigneto 
(Parcella vitata) 

Vigneto eroico o storici 
(con caratteristiche) 

Punti 
2 

I punti vengono attribuiti a 
scaglioni di 1000 mq di 
superficie di intervento/ o 50 
ceppi nel caso di rimpiazzo. 
Es. <1000 mq =2 punti  
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1001-2000 mq =4 punti etc. 
Oppure <50 ceppi =2 punti  
51-100= 4 punti etc. 

Produzione DOP/IGP Punti 
3 

I punti vengono attribuiti a 
scaglioni di 1000 mq di 
superficie di intervento/ o 50 
ceppi nel caso di rimpiazzo. 
Es. <1000 mq =2 punti  
1001-2000 mq =4 punti etc. 
Oppure <50 ceppi =2 punti  
51-100= 4 punti etc. 

 

Nel caso in cui, con la medesima domanda venga richiesto dal produttore un contributo sia per 
l’effettuazione dell’intervento 1 che dell’intervento 2, i punteggi per i due interventi si sommano 
eccetto quello riferito alla tipologia di richiedente. 

A parità di punteggio, si seguirà l’ordine crescente della superficie richiesta a sostegno; in caso 
di ulteriore parità, sarà data preferenza all’impresa con titolare più giovane, per le società si fa 
riferimento al socio amministratore più giovane. 

 

14. FINANZIABILITA’, ATTRIBUZIONE DEL CUP E DEMARCAZIONE   

La finanziabilità delle domande viene determinata mediante decreto del Dirigente del Settore 
Politiche agricole e della Pesca. 

In questa fase viene assegnato Codice Unico di Progetto (CUP) da parte della Regione ad ogni 
singola domanda e comunicato al beneficiario a conclusione dell’istruttoria di competenza delle 
Amministrazioni partecipanti e per le sole domande ritenute finanziabili. Esso verrà inserito nel 
decreto di finanziabilità. 

In conformità all'art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e all’art. 5 del decreto-legge 
24/02/2023 n. 13 convertito in legge 21 aprile 2023, n. 41, le fatture elettroniche e gli altri 
documenti di spesa equivalenti devono riportare obbligatoriamente il Codice Unico di Progetto 
(CUP). È consentita l’integrazione o la rettifica del CUP secondo le istruzioni operative impartite 
da Agea con nota n. 32 del 13/04/2026. 

 

15. VERIFICA DEL DOPPIO FINANZIAMENTO 

Fermo restando che il contributo verrà riconosciuto sulla base della tabella dei costi standard 
e non sulla base della rendicontazione a piè di lista delle spese sostenute, al fine di garantire 
la possibilità di effettuare controlli di demarcazione con altre misure analoghe, i beneficiari 
hanno l’obbligo di far inserire nelle fatture emesse dai fornitori, relative alle spese sostenute, la 
seguente dicitura “DGR n. 982/2024 –Lotta alla flavescenza dorata 2026/2027”.  

Al fine di garantire l’assenza di doppio finanziamento, per l'omessa indicazione della prescritta 
dicitura sul documento di spesa originale allegato alla relativa domanda di pagamento, non è 
consentita alcuna forma di sanatoria tramite soccorso istruttorio. 

 

16. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

Ad intervento eseguito, è necessario che il beneficiario presenti una domanda di pagamento 
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(Modulo 2). Il termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento è il 30 giugno 
2027. 

Le domande devono essere presentate al Settore Ispettorato agrario regionale utilizzando la 
modulistica predisposta, mediante invio alla casella PEC: protocollo@pec.regione.liguria.it.  

La domanda di pagamento deve contenere (documentazione generale): 

1) modulo di domanda di pagamento compilato e firmato;  

2) copia di un documento d’identità in corso di validità; 

3) relazione tecnica a consuntivo contenente una breve descrizione dell’intervento effettuato 
ed i riferimenti catastali delle superfici vitate oggetto dell’intervento, il numero di piante 
estirpate e di quelle reimpiantate e computo metrico a consuntivo;  

4) copia della fattura elettronica riferita all’acquisto delle barbatelle; la fattura deve contenere 
anche la certificazione fitosanitaria (passaporto delle piante) che attesti la sanità delle 
barbatelle utilizzate per l’intero impianto; In assenza del passaporto, la documentazione 
equivalente può essere costituita da una dichiarazione redatta dal vivaista che attesti la 
conformità del materiale utilizzato per l'impianto con quanto previsto dalla normativa 
fitosanitaria vigente in materia di sanità di materiale di propagazione. 

5) altre fatture o altra documentazione riferite all’attività, laddove presenti. 

La domanda di pagamento deve inoltre contenere la seguente documentazione specifica per 
intervento: 

6) (solo nel caso di applicazione dell’intervento 2) fatture giustificative della manodopera o 
quantificazione dei lavori in economia - In riferimento ai criteri stabiliti nella voce di 
prezziario.   

Le domande pervenute oltre il termine indicato e/o con modalità diverse dall’invio tramite PEC 
all’indirizzo sopra riportato sono irricevibili. 

 

17. ISTRUTTORIA DOMANDE DI PAGAMENTO 

L’istruttoria delle domande di pagamento pervenute è effettuata dal Settore Ispettorato agrario 
regionale. Vengono verificati:  

- che la domanda di pagamento sia pervenuta entro i termini previsti; 

- la completezza della domanda e della documentazione allegata;  

- la rispondenza dell’intervento realizzato con quanto ammesso a finanziamento mediante 
controllo documentale e in loco; 

- la coerenza dell’intervento realizzato con i costi semplificati. 

In caso di carenze documentali il Settore Ispettorato agrario regionale può avvalersi del soccorso 
istruttorio. 

 

18. VERIFICHE FINALI E LIQUIDAZIONE 

Il Settore Ispettorato agrario regionale a seguito di verifica istruttoria e contestuale controllo in 
loco produce apposito verbale ed elabora la lista di liquidazione che viene trasmessa al Settore 
Politiche agricole e della Pesca. 

mailto:protocollo@pec.regione.liguria.it
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Il Settore politiche agricole e della Pesca provvede alla liquidazione dei contributi spettanti sulla 
base degli esiti sopra indicati. 

Spetta al Settore Ispettorato agrario regionale l’aggiornamento dello schedario viticolo a 
seguito delle operazioni realizzate. 

 

19. AIUTO DI STATO 

L’aiuto è erogato nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2024/3118 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis» nel settore agricolo. 

 

20. RINUNCIA ALL’AIUTO 

Il produttore, che ha presentato, domanda e che ha ottenuto l’atto di finanziabilità, può 
rinunciare al contributo presentando relativa rinuncia scritta al Settore Ispettorato agrario 
regionale tramite PEC, entro il 18 dicembre 2026. Nel caso di rinuncia oltre la data indicata, o 
in caso di mancata presentazione della domanda di pagamento, il produttore non potrà 
accedere al contributo per l’anno successivo (2027), salvo nei casi di forza maggiore o 
circostanze eccezionali (articolo 3 del Regolamento (UE) 2021/2116). Nel caso di rinuncia 
all’aiuto di un produttore già in possesso di autorizzazione al reimpianto, tale autorizzazione 
non decade ma mantiene comunque la sua validità.  

 

21. VINCOLI E DURATA DEGLI IMPEGNI  

Il vigneto finanziato con il presente bando, nel caso di intervento 1, deve essere mantenuto per 
almeno 5 anni dalla data di erogazione del contributo.   

 

22. RIDUZIONI E SANZIONI 

In caso di inosservanza di quanto previsto al paragrafo “Vincoli e durata degli impegni” si 
procederà alla revoca del contributo accordato.  

 

23. DATI PERSONALI  

Si informano gli aderenti al presente bando che i dati personali acquisiti nei procedimenti ad 
esso relativi vengono trattati da parte della Regione Liguria e/o dei soggetti a ciò autorizzati nel 
rispetto della normativa vigente, in particolare del Regolamento 2016/679/UE (General Data 
Protection Regulation – GDPR) e del Decreto Legislativo n° 196/2003 e ss.mm.ii (Codice in 
materia di protezione dei dati personali). In attuazione dell’art. 13 del citato Regolamento 
2016/679/UE (GRPD) viene fornita l’informativa sul trattamento dei dati personali sotto riportata:  
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR) 

 

Prima di procedere al trattamento dei dati, come richiesto dal Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati Personali dell'UE (GDPR 2016/679, articolo 13), si informa che i dati personali conferiti a 
Regione Liguria sono oggetto di trattamento, sia in forma cartacea sia elettronica, per le finalità in 
seguito indicate. 

 

Titolare del trattamento e Responsabile della protezione dei dati 

 

Il Titolare del Trattamento è Regione Liguria (di seguito anche solo “Regione”), con sede in piazza De 
Ferrari 1, 16121 Genova; in tale veste è responsabile di garantire l’applicazione delle misure 
organizzative e tecniche necessarie e adeguate alla protezione dei dati. 

La Regione ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) o Data Protection Officer 
(DPO) ai sensi degli artt. 37 e ss. del Regolamento, domiciliato presso la sede della Regione. Il 
Responsabile della Protezione dei Dati potrà essere contattato per questioni inerenti al trattamento dei 
dati dell’interessato ai seguenti recapiti: rpd@regione.liguria.it; protocollo@pec.regione.liguria.it; tel: 
010.54851. 

 

Informazioni sul trattamento: 

 

1. Finalità e base giuridica del trattamento 

 

Il trattamento dei dati personali avverrà in conformità alla vigente normativa in materia di privacy: 
pertanto Regione si impegna a trattarli secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, nel rispetto 
delle finalità di seguito indicate, raccogliendoli nella misura necessaria ed esatta e permettendo il 
trattamento solo da parte di personale allo scopo autorizzato. 

Il trattamento dei dati personali avverrà al fine di realizzare gli adempimenti connessi alla procedura di 
erogazione dei contributi in applicazione della presente atto e ad ogni altro obbligo e procedimento 
previsto dalla normativa europea, nazionale e regionale. Regione si impegna ad informare l’interessato 
ogni qual volta le finalità sopra esplicate dovessero cambiare prima di procedere ad un eventuale 
trattamento ulteriore. 

La base giuridica del trattamento è composta dai seguenti atti: 

• Legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di bilancio 2023) all’art. 1, comma 433; 

• D.M. n. 292676 del 07/06/2023;  

• D.G.R. n. 982 del 19/12/2024; 

• e al presente atto cui l’informativa stessa è allegata. 

 

2. Dati personali 
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Il trattamento dei dati personali, fra cui dati anagrafici, fiscali, professionali, ubicazione e tipologia 
attività, è svolto manualmente o mediante sistemi informatici e telematici, comunque, idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza ed è riferito a tutte le operazioni necessarie, in relazione alle 
finalità sopra indicate, coerentemente con gli obiettivi prefissati. 

 

3. Dati personali relativi a condanne penali e reati 

 

In relazione alle finalità sopra riportate, Regione potrà trattare dati idonei a rivelare l’eventuale 
esistenza di condanne penali nonché di procedimenti penali in corso, mediante l’acquisizione di 
informazioni quali ad esempio quelle concernenti il casellario giudiziale, l’anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti o la qualità di imputato o di indagato. 

In tal caso, tali dati saranno trattati con la massima riservatezza e per le sole finalità previste dalla 
legge. 

Il conferimento dei dati giudiziari come definiti nella prima parte del presente paragrafo, sarà limitato 
alle sole circostanze per le quali esso è richiesto per motivi di conduzione dei compiti istituzionali di 
Regione. 

 

4. Natura del trattamento 

 

Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne 
consegue che l’eventuale rifiuto a fornire, in tutto o in parte, i dati determina l’impossibilità di procedere 
all’istruttoria della domanda presentata con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile 
beneficio. 

Il conferimento di ulteriori dati personali non richiesti direttamente dalla legge o da altra normativa potrà 
essere comunque necessario qualora tali dati personali siano connessi o strumentali all'instaurazione, 
attuazione o prosecuzione delle finalità sopra descritte; in tal caso l'eventuale rifiuto di fornirli potrebbe 
comportare l'impossibilità di eseguire correttamente il rapporto in essere. 

 

5. Modalità di trattamento e periodo di conservazione dei dati 

 

Il trattamento avviene con strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, nel 
rispetto di quanto previsto dal Capo II (Principi) e dal Capo IV (Titolare del trattamento e responsabile 
del trattamento) del Regolamento. 

Il trattamento potrà essere effettuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, 
gestire o trasmettere i dati stessi e, comunque, sarà eseguito nel rispetto delle disposizioni del D.lgs. 
196/03 ss.mm.ii, dei relativi regolamenti attuativi e del Regolamento Europeo 2016/679. 

Nel caso in cui siano acquisiti dati che la legge definisce “categorie particolari di dati personali”, tali 
dati saranno trattati – oltre a quanto già precisato in via generale per tutti i dati – nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 9 del Regolamento Europeo 2016/679. 

Possono, inoltre, costituire oggetto di trattamento i dati personali idonei a rivelare l’eventuale esistenza 
di condanne penali nonché di procedimenti penali in corso di cui al D.P.R. 14/11/2002 n. 313 e ss.mm.ii 
(“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di 
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anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti (Testo A)”); 
tali dati saranno trattati – oltre a quanto già precisato - nel rispetto dei principi di cui all’art. 10 del 
Regolamento. 

I dati forniti sono conservati per il periodo di tempo previsto dalla normativa che sottende il trattamento, 
anche tributaria e contabile; al termine di tale periodo, i dati personali saranno in tutto o in parte 
cancellati (ai sensi della normativa applicabile) o resi in forma anonima in maniera permanente. 

 

6. Ambito di conoscibilità e comunicazione dei dati 

 

I dati personali, inoltre, potranno essere comunicati, per le sopra citate finalità, alle seguenti categorie 
di soggetti: 

• Liguria Digitale Spa, Parco Scientifico e Tecnologico di Genova Via Melen 77, 16152 Genova, 
Telefono: 010 - 65451 Fax: 010 - 6545422 Mail: info@liguriadigitale.it; postacertificata: 
protocollo@pec.liguriadigitale.it, quale incaricato della gestione e manutenzione del sistema 
informativo; 

 

• Altri Responsabili eventualmente incaricati da Regione o da AGEA, anche in adempimento di 
obblighi di legge. 

 

Con specifico riferimento a persone, società, associazioni o studi professionali che prestino servizi o 
attività di assistenza e consulenza o forniscano servizi alla Regione, con particolare ma non esclusivo 
riferimento alle questioni in materia tecnologica, contabile, amministrativa, legale, tributaria e 
finanziaria, essi saranno nominati, da parte di Regione, Responsabili del trattamento dei dati personali 
ai sensi dell’Articolo 28 del GDPR, mediante atto di nomina dedicato, con indicazione delle modalità 
di trattamento e delle misure di sicurezza che essi dovranno adottare per la gestione e la 
conservazione dei dati personali di cui la Regione è Titolare. 

 

7. Trasferimento dei dati all’estero 

 

La gestione e la conservazione dei dati personali avvengono su server, ubicati all’interno dell’Unione 
Europea, di Regione e/o di società terze incaricate e debitamente nominate quali Responsabili del 
trattamento. I dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. Resta in ogni 
caso inteso che Regione, ove si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare l’ubicazione dei server 
all’interno dell’Unione Europea e/o in Paesi extra-UE. 

In tal caso Regione assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati Extra-UE avverrà in conformità agli 
artt. 44 ss. del Regolamento ed alle disposizioni di legge applicabili stipulando, se necessario, accordi 
che garantiscano un livello di protezione adeguato. 

 

Diritti degli interessati 

 

Si informa che, con riferimento ai dati trattati da Regione, l’interessato può esercitare in qualsiasi 
momento i diritti di cui agli articoli 15-22 del Regolamento Europeo 2016/679. 

In particolare, l’interessato: 

mailto:info@liguriadigitale.it
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(a) ha la possibilità di ottenere da Regione la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che lo 
riguardano, ed in questo caso, l’accesso alle seguenti informazioni: 

• finalità del trattamento; 

• categorie di dati personali trattati; 

• destinatari o categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in 
particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 

• periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri 
utilizzati per determinare tale periodo; 

• qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro 
origine; 

• l'esistenza di un processo decisionale automatizzato e, in tal caso, informazioni significative 
sulla logica utilizzata, nonché sull'importanza e sulle conseguenze di tale trattamento per 
l'interessato; 

• l'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento verso paesi 
terzi o organizzazioni internazionali; 

 

(b) in aggiunta, l’interessato ha il diritto di: 

 

• ottenere l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei suoi dati, la cancellazione, nei termini 
consentiti dalla normativa, oppure chiedere che siano anonimizzati, la limitazione del 
trattamento, ed ha diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento per motivi legittimi; 

• revocare il proprio consenso, qualora previsto; 

• proporre un reclamo. 
 

A tal scopo, Regione invita a presentare in maniera gratuita la richiesta per iscritto, comprensiva di 
data e firma, trasmettendola a mezzo e-mail, ai seguenti indirizzi di posta elettronica: 
rpd@regione.liguria.it; protocollo@pec.regione.liguria.it. 

Si informa che Regione si impegna a rispondere alle richieste nel termine di un mese, salvo caso di 
particolare complessità, per cui potrebbe impiegare massimo 3 mesi. In ogni caso, Regione 
provvederà a spiegare il motivo dell’attesa entro un mese dalla richiesta. 

L’esito della richiesta verrà fornito per iscritto o su formato elettronico. Nel caso sia richiesta la rettifica, 
la cancellazione nonché la limitazione del trattamento, Regione si impegna a comunicare gli esiti delle 
richieste a ciascuno dei destinatari dei dati, salvo che ciò risulti impossibile o implichi uno sforzo 
sproporzionato. 

Si ricorda che la revoca del consenso, non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso 
prima della revoca. 

Regione specifica che può essere richiesto un eventuale contributo qualora le domande risultino 
manifestamente infondate, eccessive o ripetitive. 

 

Modifiche alla presente informativa 

 

La presente Informativa può subire delle variazioni. Si consiglia, quindi, di controllare regolarmente 
questa Informativa e di riferirsi alla versione più aggiornata. 
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Luogo e data   lì   Firma 

 

 

 

 

 



CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER GLI INTERVENTI STRUTTURALI E DI PREVENZIONE PER LA LOTTA ALLA FLAVESCENZA DORATA 
(Grapevine flavescence dorèe phytoplasma) NEI VIGNETI DELLA LIGURIA- anno 2026. 
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MODULO 1 -DOMANDA DI SOSTEGNO CON COMUNICAZIONE DI ESTIRPO / RIMPIAZZO 

 

 

 

Alla: 

REGIONE LIGURIA 

Settore ispettorato agrario regionale 

protocollo@pec.regione.liguria.it 

 

Le dichiarazioni di cui alla presente domanda sono rese ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000. 

 

IL SOTTOSCRITTO consapevole ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, delle responsabilità e sanzioni, previste 

dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia, in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti falsi, 

ed assumendone piena responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n.445/2000; 

 

COGNOME: NOME: 

Codice fiscale: In qualità di □ titolare □ legale rappresentante 

Dell’azienda: 

IDENTIFICATIVO (CODICE FISCALE – P-IVA): 

TELEFONO CELLULARE:  

PEC: MAIL: 

CODICE IBAN Conto corrente: 

COGNOME NOME DELL’INTESTATARIO DEL CONTO (SE DIVERSO DAL SOTTOSCRITTO 
ALLEGANDO DELEGA AUTORIZZATIVA) 

 

COMUNICA DI VOLER EFFETTUARE LE SEGUENTI ATTIVITÀ FINALIZZATE ALLA LOTTA ALLA 
FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE: 

 

1. Estirpazione con reimpianto delle superfici indicate nel seguente prospetto a seguito di infezione da 
Flavescenza Dorata: 

 
Eroico/storico 
(barrare) 

Comune Foglio Particella 
Destinazione 

Produttiva 
(DOP/IGP) 

Superficie 
da 
estirpare 
(mq) 

Varietà 
(vitigno) 

n. ceppi 

        

        

        

        

        

TOTALE    
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2. Rimpiazzo di piante di vite a seguito di infezione da Flavescenza Dorata così dettagliato: 

 
Eroico/storico 
(barrare) 

Comune Foglio Particella 
Destinazione 

Produttiva 
(DOP/IGP) 

Varietà Piante totali 
del vigneto 

Numero piante 
da rimpiazzare 

% 

Rimpiazzo (max 
20% per 
appezzamento) 

         

         

         

         

         

TOTALE     

 

 

A TAL FINE RICHIEDE I SEGUENTI IMPORTI DI CONTRIBUTO: 

 

1. Estirpazione con reimpianto delle superfici indicate nel seguente prospetto a seguito di infezione da 
Flavescenza Dorata: 

 

n. 
Tipologia 
impianto 

Range di 
densità 
(p./Ha) 

Tipologia 
vigneto 

Costo 
Semplificato 

(€/Ha) 

Costo 
Estirpazione  

Totale  

(€/Ha) 

Numero 
Ha 

Importo 
totale di 
spesa 

Contributo 
calcolato 

(50%) 

1 spalliera  2000-3774  pianeggiante  € 22.698,00   €    1.968,00  € 24.666,00    

2 spalliera  2000-3774  pend. >15%  € 22.895,00   €    1.968,00  € 24.863,00    

3 spalliera  2000-3774  vitic. eroica  € 29.507,00   €    1.968,00  € 31.475,00    

4 spalliera  3775-4107  pianeggiante  € 23.854,00   €    1.968,00  € 25.822,00    

5 spalliera  3775-4107  pend. >15%  € 24.063,00   €    1.968,00  € 26.031,00    

6 spalliera  3775-4107  vitic. eroica  € 31.010,00   €    1.968,00  € 32.978,00    

7 spalliera  da 4108  pianeggiante  € 25.651,00   €    1.968,00  € 27.619,00    

8 spalliera  da 4108  pend. >15%  € 25.876,00   €    1.968,00  € 27.844,00    

9 spalliera  da 4108  vitic. eroica  € 33.346,00   €    1.968,00  € 35.314,00    

10 alberello   pianeggiante  € 16.546,00   €    1.968,00  € 18.514,00    

11 alberello   pend. >15%  € 16.620,00   €    1.968,00  € 18.588,00    

12 alberello   vitic. eroica  € 21.510,00   €    1.968,00  € 23.478,00    

13 pergola fino a 3251 pianeggiante  € 32.729,00   €    1.968,00  € 34.697,00    

14 pergola fino a 3251 pend. >15%  € 32.937,00   €    1.968,00  € 34.905,00    

15 pergola fino a 3251 vitic. eroica  € 42.548,00   €    1.968,00  € 44.516,00    

16 pergola da 3252 pianeggiante  € 37.030,00   €    1.968,00  € 38.998,00    

17 pergola da 3252 pend. >15%  € 37.262,00   €    1.968,00  € 39.230,00    

18 pergola da 3252 vitic. eroica  € 48.139,00   €    1.968,00  € 50.107,00    

19 tendone   pianeggiante  € 31.241,00   €    1.968,00  € 33.209,00    

20 tendone   pend. >15%  € 31.636,00   €    1.968,00  € 33.604,00    
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TOTALI    

 
 

2. Rimpiazzo di piante di vite a seguito di infezione da Flavescenza Dorata così dettagliato: 
 

Costo unitario da prezziario 
regionale 

Numero piante da 
rimpiazzare 

Importo totale di spesa 
(euro) 

Contributo calcolato 
(50%) 

    

    

    

TOTALE    

 

 

 

D I C H I A R A 

 

1) Di essere in possesso dei seguenti criteri di priorità e di aver maturato i relativi punteggi: 

 

Tipologia Criterio Punti Calcolo Punteggio  

Tipologia di 

richiedente 

Titolare o rappresentante 

legale con un’età compresa 

tra 18 e 40 anni compiuti al 

momento della 

presentazione della 

domanda 

Punti 1   

Caratteristiche del 

vigneto (Parcella 

vitata) 

Vigneto eroico o storici (con 

caratteristiche) 

Punti 2 (per 

scaglione di 1000 mq 

di superficie di 

intervento oppure 

ogni 50 piante 

rimpiazzate) 

 

 

 

Produzione DOP/IGP Punti 3 (per 

scaglione di 1000 mq 

di superficie di 

intervento oppure 

ogni 50 piante 

rimpiazzate) 

  

TOTALE  

 

 

2) di essere conduttore dei vigneti indicati in domanda a titolo di: ______________________________ e che i vigneti 

per cui sono richiesti i contributi sono: 

 regolarmente iscritti nello Schedario vitivinicolo AGEA; 

 ubicati in zone delimitate definite dal Decreto del Dirigente dal Settore Fitosanitario Regionale n.8271 del 

14/11/2025 o a sue eventuali successive modifiche o integrazioni. 

 di aderire e rispettare le prescrizioni dettate dalle disposizioni nazionali (DM 326979 del 22/06/2023 e 
successive modifiche o integrazioni) e regionali per il contenimento della diffusione della flavescenza dorata 
(con particolare riferimento a trattamenti obbligatori, eliminazione delle piante con sintomi riconducibili alla 
flavescenza tramite estirpazione o, in via transitoria, la capitozzatura dei ceppi, con eliminazione dei ricacci e 
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polloni); 

3)  di essere proprietario dei terreni oggetto dell’intervento e/o  di avere l’assenso del proprietario dei terreni 

all’esecuzione dei lavori, nel caso in cui il richiedente non sia anche proprietario dei terreni stessi 

4)  non essere un’impresa in difficoltà come definita nella sezione 2.2 degli orientamenti della Commissione sugli aiuti di 

stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà;  

5)  non risultare destinatario di ordini di recupero pendenti a seguito di precedenti decisioni della Commissione Europea 

che dichiara un aiuto illegittimo e incompatibile con il mercato. 

6)  non essere stato destinatario negli ultimi 3 anni, di sanzioni da parte del Settore Fitosanitario regionale per mancata 

osservanza delle misure di lotta obbligatoria contro la flavescenza dorata della vite;   

7) Di NON aver: 

 beneficiato di contributi pubblici per il medesimo intervento; tali contributi non sono devono neppure essere stati 

richiesti. 

 già beneficiato dell’intervento OCM della Ristrutturazione e riconversione dei vigneti sui medesimi vigneti negli 

ultimi dieci anni né aver ottenuto per tali vigneti contributi comunitari negli ultimi dieci anni.    

8) di essere a conoscenza:  

 degli obblighi e condizioni e quant’altro stabilito nella normativa vigente in materia vitivinicola e nella DGR di 

approvazione dei criteri e modalità di concessione di contributi in attuazione del Decreto di lotta obbligatoria contro la 

Flavescenza dorata. 

 che è possibile effettuare il reimpianto/rimpiazzo esclusivamente utilizzando barbatelle di varietà indicate dalla 
classificazione regionale delle varietà di vite di cui alla DGR 685 del 20/06/03 e ss.mm.ii.in regola con la normativa 
fitosanitaria; 

 che l’aiuto viene erogato nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2024/3118 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 
nel settore agricolo e pertanto di essere a conoscenza dei limiti e delle condizioni che regolano tale tipologia di 
aiuti. 

 che è possibile rinunciare al contributo presentando relativa rinuncia scritta al Settore Ispettorato agrario 
regionale tramite PEC, entro il 18 dicembre 2026. Nel caso di rinuncia oltre la data indicata, o in caso di mancata 
presentazione della domanda di pagamento, il produttore non potrà accedere al contributo per il successivo anno 
2027, salvo cause salvo nei casi di forza maggiore o circostanze eccezionali (all’articolo 3 del Regolamento (UE) 
2021/2116). 

 

SI IMPEGNA 

 

- (solo nel caso 1- estirpo e reimpianto di superfici) ad effettuare l’estirpazione dei vigneti e comunicarla al Settore 
ispettorato agrario regionale; 

- effettuare e comunicare il reimpianto/rimpiazzo dei vigneti mediante la presentazione della domanda di 
pagamento comprensiva di tutta la documentazione prevista dal bando, entro il 30 giugno 2027; 

 

ALLEGA 

 copia del documento di identità in corso di validità del titolare dell’impresa o del legale rappresentante della stessa; 

 relazione tecnica a preventivo contenente una breve descrizione dell’intervento ed i riferimenti catastali delle superfici 
vitate oggetto dell’intervento, il numero di piante da estirpare e di quelle da reimpiantare e computo metrico a preventivo 
con l’indicazione, in caso di estirpo e reimpianto dell’intero appezzamento, della voce di costo standard scelta;  

 dichiarazione di assenso del/i proprietario/comproprietari delle superfici oggetto di domanda corredato della copia 
del documento di identità del dichiarante (modulo 3); 

 piano triennale di prevenzione della corruzione (modulo 4); 

 informativa relativa al trattamento dei dati personali; 
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Luogo e data   lì   Firma 
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MODULO 2 -DOMANDA DI PAGAMENTO E DI COMUNICAZIONE CONCLUSIONE LAVORI 

 

 

 

Alla 

REGIONE LIGURIA 

Settore ispettorato agrario regionale 

protocollo@pec.regione.liguria.it 

 

Le dichiarazioni di cui alla presente domanda sono rese ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000. 

 

IL SOTTOSCRITTO consapevole ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, delle responsabilità e sanzioni, previste 

dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia, in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti falsi, 

ed assumendone piena responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. n.445/2000; 

 

COGNOME: NOME: 

Codice fiscale: In qualità di □ titolare □ legale rappresentante 

Dell’azienda: 

IDENTIFICATIVO (CODICE FISCALE – P-IVA): 

TELEFONO CELLULARE:  

PEC: MAIL: 

CODICE IBAN Conto corrente: 

 

COGNOME NOME DELL’INTESTATARIO DEL CONTO (SE DIVERSO DAL SOTTOSCRITTO ALLEGANDO 
DELEGA AUTORIZZATIVA) 

 

 

 

COMUNICA DI AVER EFFETTUATO E CONCLUSO LE SEGUENTI ATTIVITÀ FINALIZZATE ALLA LOTTA ALLA 
FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE: 

 

1.Estirpazione con reimpianto delle superfici indicate nel seguente prospetto a seguito di infezione da 
Flavescenza Dorata: 

 
Eroico/storico 
(barrare) 

Comune Foglio Particella 
Destinazione 

Produttiva 
(DOP/IGP)  

Superficie 
reimpiantata 

(mq) 

Varietà (vitigno) n. ceppi 

        

        

        

        

        

TOTALE    
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2.Rimpiazzo di piante di vite a seguito di infezione da Flavescenza Dorata così dettagliato: 

 
Eroico/storico 
(barrare) 

Comune Foglio Particella 
Destinazione 

Produttiva 
(DOP/IGP) 

Varietà Numero piante 
rimpiazzate 

Piante totali del 
vigneto 

% 

Rimpiazzo (max 
20% per 
appezzamento) 

         

         

         

         

         

TOTALE     

 

 

 

A TAL FINE RICHIEDE I SEGUENTI IMPORTI DI CONTRIBUTO: 

 

1. Estirpazione con reimpianto delle superfici indicate nel seguente prospetto a seguito di infezione da 
Flavescenza Dorata: 

 

 

n. 
Tipologia 
impianto 

Range di 
densità 
(p./Ha) 

Tipologia 
vigneto 

Costo 
Semplificato 

(€/Ha) 

Costo 
Estirpazione  

Totale  

(€/Ha) 

Numero 
Ha 

Importo 
totale di 
spesa 

Contributo 
calcolato 

(50%) 

Breve relazione che giustifichi, nel caso di rimpiazzo, i costi sostenuti: 
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1 spalliera  2000-3774  pianeggiante  € 22.698,00   €    1.968,00  € 24.666,00    

2 spalliera  2000-3774  pend. >15%  € 22.895,00   €    1.968,00  € 24.863,00    

3 spalliera  2000-3774  vitic. eroica  € 29.507,00   €    1.968,00  € 31.475,00    

4 spalliera  3775-4107  pianeggiante  € 23.854,00   €    1.968,00  € 25.822,00    

5 spalliera  3775-4107  pend. >15%  € 24.063,00   €    1.968,00  € 26.031,00    

6 spalliera  3775-4107  vitic. eroica  € 31.010,00   €    1.968,00  € 32.978,00    

7 spalliera  da 4108  pianeggiante  € 25.651,00   €    1.968,00  € 27.619,00    

8 spalliera  da 4108  pend. >15%  € 25.876,00   €    1.968,00  € 27.844,00    

9 spalliera  da 4108  vitic. eroica  € 33.346,00   €    1.968,00  € 35.314,00    

10 alberello   pianeggiante  € 16.546,00   €    1.968,00  € 18.514,00    

11 alberello   pend. >15%  € 16.620,00   €    1.968,00  € 18.588,00    

12 alberello   vitic. eroica  € 21.510,00   €    1.968,00  € 23.478,00    

13 pergola fino a 3251 pianeggiante  € 32.729,00   €    1.968,00  € 34.697,00    

14 pergola fino a 3251 pend. >15%  € 32.937,00   €    1.968,00  € 34.905,00    

15 pergola fino a 3251 vitic. eroica  € 42.548,00   €    1.968,00  € 44.516,00    

16 pergola da 3252 pianeggiante  € 37.030,00   €    1.968,00  € 38.998,00    

17 pergola da 3252 pend. >15%  € 37.262,00   €    1.968,00  € 39.230,00    

18 pergola da 3252 vitic. eroica  € 48.139,00   €    1.968,00  € 50.107,00    

19 tendone   pianeggiante  € 31.241,00   €    1.968,00  € 33.209,00    

20 tendone   pend. >15%  € 31.636,00   €    1.968,00  € 33.604,00    

TOTALI       

 

 

 

2. Rimpiazzo di piante di vite a seguito di infezione da Flavescenza Dorata così dettagliato: 
 

Costo unitario da prezziario 
regionale 

Numero piante rimpiazzate Importo totale di spesa Contributo calcolato (50%) 

    

    

    

TOTALE    

 

 

D I C H I A R A 

 

1) che i vigneti per cui sono richiesti i contributi sono: 

 regolarmente iscritti nello Schedario vitivinicolo AGEA;  

 ubicati in zone delimitate definite dal Decreto del Dirigente dal Settore Fitosanitario Regionale; 

2)  di aver aderito e rispettato le prescrizioni dettate dalle disposizioni nazionali (DM 326979 del 22/06/2023 e 

successive modifiche o integrazioni) e regionali per il contenimento della diffusione della flavescenza dorata (con 

particolare riferimento a trattamenti obbligatori, eliminazione delle piante con sintomi riconducibili alla flavescenza 

tramite estirpazione o, in via transitoria, la capitozzatura dei ceppi, con eliminazione dei ricacci e polloni); 

3) Di NON aver: 

 beneficiato di contributi pubblici per il medesimo intervento; tali contributi non sono devono neppure essere stati richiesti; 

 già beneficiato dell’intervento OCM della Ristrutturazione e riconversione dei vigneti sui medesimi vigneti negli ultimi 
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dieci anni né aver ottenuto per tali vigneti contributi comunitari negli ultimi dieci anni;    

4) di essere a conoscenza:  

 degli obblighi e condizioni e quant’altro stabilito nella normativa vigente in materia vitivinicola e nella Delibera di 

approvazione dei criteri e modalità di concessione di contributi in attuazione del Decreto di lotta obbligatoria contro la 

Flavescenza dorata; 

 che è stato effettuato il reimpianto/rimpiazzo esclusivamente utilizzando barbatelle di varietà indicate dalla 
classificazione regionale delle varietà di vite di cui alla DGR 685 del 20/06/03 e ss.mm.ii.in regola con la normativa 
fitosanitaria; 

 che l’aiuto viene erogato nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2024/3118 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo 
e pertanto di essere a conoscenza dei limiti e delle condizioni che regolano tale tipologia di aiuti. 

 

ALLEGA 

 

 (OBBLIGATORIO) Fatture elettroniche del materiale vivaistico (anche eventualmente corredate da DDT) da cui sia 

possibile ricavare la data di trasporto delle barbatelle. La documentazione fornita deve anche contenere la certificazione 

fitosanitaria (passaporto delle piante) che attesti la sanità delle barbatelle utilizzate per l’intero impianto; In assenza del 

passaporto la documentazione equivalente può essere costituita da una dichiarazione redatta dal vivaista che attesti la 

conformità del materiale utilizzato per l'impianto con quanto previsto dalla normativa fitosanitaria vigente in materia di 

sanità di materiale di propagazione; 

   fatture, nel caso di acquisto di strutture di sostegno (pali, fili, ecc.); 

 (OBBLIGATORIO) Mappa con indicazione delle aree oggetto dell’intervento. Nel dettaglio il richiedente è 
tenuto a presentare le planimetrie dettagliate, di ciascuna attività realizzata (impianto da estirpo – impianto con 
autorizzazione – ecc.). Per vigneti realizzati in più corpi separati tra loro è necessario allegare una planimetria 
per ogni corpo;  

 Copia del documento d’identità in corso di validità; 

 (OBBLIGATORIO) Relazione tecnica a consuntivo contenente una breve descrizione dell’intervento effettuato ed i 
riferimenti catastali delle superfici vitate oggetto dell’intervento, il numero di piante estirpate e di quelle reimpiantate e 
computo metrico a consuntivo;  

 

Documentazione specifica per intervento: 

 (solo nel caso di applicazione dell’intervento 2 -Fatture giustificative della manodopera o quantificazione dei lavori in 
economia - In riferimento ai criteri stabiliti nella voce di prezziario;   

 

Altro...................................................................................................................................................................................
...........................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................... 

 

Luogo e data   lì   Firma 
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MODULO 3 DICHIARAZIONE DEL PROPRIETARIO E/O CONTITOLARE DEI TERRENI 

 

IL SOTTOSCRITTO consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dal 

D.P.R. n. 445 28/12/2000 sono puniti ai sensi dell’art. 489 del Codice penale e delle leggi speciali in materia e che, ai 
sensi dell’art. 75 del citato D.P.R. il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 

sulla base della dichiarazione non veritiera; 

 

COGNOME: NOME: 

Codice fiscale: 

residente a: Indirizzo:  

Cap:  

TELEFONO CELLULARE:  

PEC: MAIL: 

 

In qualità di: 

 proprietario  

 contitolare delle superfici sottoindicate: 

 
Comune Foglio Particella Superficie (mq) 

    

    

    

    

    

 

D I C H I A R A 

 

Di essere a conoscenza ed acconsentire che il 
Sig.__________________________________________________________________    

C.F._________________________________________ in qualità di: ______  titolare  rappresentante legale  

dell’azienda denominata __________________________________________ P.IVA___________________________  

presenterà alla Regione Liguria una domanda di autorizzazione all’estirpo e reimpianto di superficie e/o rimpiazzo di 

piante sparse a seguito di infezione da Flavescenza Dorata; 

 

ALLEGA 

 copia del documento di identità in corso di validità del dichiarante; 

 

 

 

Luogo e data   lì   Firma 
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SI NO 

MODULO 4- PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Verifica del rispetto della disposizione di cui all’art. 1, comma 9, lettera e) della legge n. 190/2012. 
Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e soggetti terzi 

 

MODELLO A Compilazione a cura del soggetto terzo  

 

Nominativo: 

 

 

 

 

Sussistono relazioni di parentela, affinità, coniugio o convivenza tra i titolari, amministratori, soci e dipendenti del 
soggetto terzo i dipendenti dell’amministrazione regionale 

 

 

 

In caso di relazioni di parentela, affinità, coniugio o convivenza, indicare il tipo di relazione sussistente (barrando la 
casella di interesse): 

• Relazione di parentela o affinità entro il: 

o I grado: (Figlio/a; genitore; suocero/a; genero; nuora) 
o II grado: (Fratello; sorella; nipote; nonno/a; fratello/sorella della moglie; fratello/sorella del marito) 

• Rapporto di coniugio 

• Rapporto di convivenza 

 

Nominativo del dipendente regionale, con il 
quale sussiste la relazione di parentela, affinità, 
coniugio o convivenza 

 

 
 

 

 
 

La presente rilevazione ha mera finalità statistica e non comporta di per sé motivo di esclusione dal beneficio e/o 
dalla stipula del contratto. 

 

Data, / /   

FIRMA 

 

 

 



REGIONE LIGURIA – Giunta Regionale

Direzione generale centrale Finanza, bilancio e controlli

Struttura Unità organizzativa Bilancio e ragioneria

Registrazioni contabili

Tipo Atto: Decreto del dirigente

Identificativo Atto: 2026-AM-6441

Data: 28/08/2026

Oggetto: Legge 29 dicembre 2022 n. 197, art. 1, comma 433. Bando per il sostegno alle
imprese agricole della Liguria colpite dalla flavescenza dorata della vite. Anno 2026.
Dotazione euro 150.000,00.

Si certifica che con atto interno numero 1765 nell'esercizio 2026 in data 03/09/2026 sono
state effettuate le seguenti registrazioni:

Registrazioni relative a Piani Finanziari

Spese: Prenotazione Impegni

Num. Piano Finanziario Anno Numero
2026-516 2026 9750

Data di approvazione: 04/09/2026 13:50

Approvato da: IAROSSI Enrico



Identificativo atto: 2026-AM-6441

Area tematica: Attività produttive > Politiche Agricole e Allevamento ,

Iter di approvazione del decreto

Compito Assegnatario Note In sostituzione di Data di 
completamento

*Approvazione 
soggetto emanante 
(regolarità 
amministrativa, 
tecnica)

Luigi 
CAMPOMENOSI 
Funzionario 
Delegato 

- 04-09-2026 14:54

Approvazione 
ragioneria

Enrico IAROSSI Marco Erasmo 
FERRANDO

04-09-2026 13:50

*Approvazione 
Dirigente 
(regolarità 
amministrativa, 
tecnica e contabile)

Luigi 
CAMPOMENOSI 
Funzionario 
Delegato 

- 03-09-2026 10:59

*Validazione 
Responsabile 
procedimento 
(Istruttoria)

Enrico CANALE - 03-09-2026 10:58

L’apposizione dei precedenti visti attesta la regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell’atto sotto il 
profilo della legittimità nell’ambito delle rispettive competenze

Trasmissione provvedimento: 

Bollettino Ufficiale della Regione Liguria per la sua pubblicazione integrale/per estratto 
Sito web della Regione Liguria 

Segnatura
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